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Alle lavoratrici ed ai lavoratori del settore riscossione tributi. 

 
In data 1° Febbraio 2011 si sono riunite le Segreterie Nazionali delle scriventi OO.SS. per valutare lo 

stato della situazione del settore, con particolare riferimento alle prime conseguenze della Legge 122 del 30 
luglio 2010 e della relativa circolare applicativa n. 40, oltre che per definire le iniziative da assumere. 

 
Come tutti i colleghi ricorderanno, nella riunione del 21 gennaio u.s. la Holding ha comunicato il 

blocco delle dinamiche economiche, con ciò determinando pesanti ricadute negative sulle buste paga dei 
lavoratori della Riscossione. 

 
In quella sede la delegazione aziendale ha dichiarato che i vertici della Holding si sarebbero attivati 

immediatamente, nelle sedi competenti, per far comprendere l’irrazionalità di tale decisione e pervenire, 
conseguentemente, all’esclusione del Settore dal novero dei soggetti destinatari della Circolare. 

 
Le Segreterie Nazionali hanno fortemente criticato l’impostazione della normativa, che non tiene 

affatto  conto né della natura privatistica del CCNL di riferimento, né della particolare caratteristica di 
Equitalia SpA e Riscossione Sicilia SpA, quali fonti di entrate più che di costi, né, infine, dell’eliminazione 
della clausola di salvaguardia quale unico, vero onere nel passato a carico dello Stato. 

 
Le stesse si dichiarano assolutamente indisponibili ad avviare il confronto sul riassetto organizzativo, 

fino a che non risulti evidente una positiva e definitiva soluzione dell’intera problematica . 
 
Ad oggi: 

 non è pervenuto nessun chiarimento; 
 le interpretazioni aziendali, in taluni casi significativamente negative, hanno prodotto il loro effetto 

direttamente in busta paga di colleghe e colleghi; 
 la Holding, come se nulla fosse accaduto, ha comunicato l’avvio della procedura di incorporazione di 

Equitalia Veneto in Equitalia Esatri; 
 si stanno già avviando i lavori della riorganizzazione preannunciata e l’armonizzazione informatica, che 

ne costituisce il presupposto, sta già costringendo numerosi colleghi a disponibilità più che straordinarie. 
 
Queste OO.SS, consapevoli dell’attuale situazione di criticità del comparto, dichiarano la loro assoluta 

indisponibilità ad un’attesa silente e, in mancanza di una positiva soluzione della problematica in tempi 
brevissimi, avviano una serie di iniziative che porteranno allo stato di agitazione complessiva del Settore. 

 
Il particolare momento richiede il massimo coinvolgimento di tutti i lavoratori, i quali sono invitati ad 

osservare immediatamente il blocco del lavoro straordinario nonché ad attenersi ad una rigida e scrupolosa 
osservanza delle norme contrattuali e di legge, anche in previsione di una prima giornata di mobilitazione 
nazionale che verrà prontamente comunicata. 

 
 

Le Segreterie Nazionali 
Roma, 02 febbraio 2011 


